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ORE 10:30 	REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 

ORE 11:00 	SESSIONE I - BREVE INQUADRAMENTO DELLA PATOLOGIA
•	 Mattia Altini, Direttore del settore Assistenza Ospedaliera della Regione Emilia Romagna

•	 Ivan Gardini, Presidente EpaC Onlus

•	 Carmine Pinto, Direttore Oncologia Medica Provinciale, IRCCS Istituto in tecnologie 
avanzate e modelli assistenziali in oncologia, Reggio Emilia

•	 Fabio Piscaglia, Direttore Medicina Interna, Malattie Epatobiliari ed Immunoallergologiche, 
IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna

ORE 11:30 	SESSIONE II - TAVOLA ROTONDA: INTERVENGONO GLI ESPERTI 
•	 Matteo Cescon, Direttore Chirurgia Epatobiliare e dei trapianti, IRCCS Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Bologna

•	 Fabrizio di Benedetto, Direttore Chirurgia Oncologica, Epato-bilio-pancreatica e dei 
Trapianti di Fegato dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Modena

•	 Giorgio Ercolani, Direttore Dipartimento Chirurgico - Ambito di Forlì

•	 Francesco Giuseppe Foschi, Direttore Medicina Interna, Ospedale di Faenza

•	 Chiara Gibertoni, Direttore Generale IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna

•	 Stefano Tamberi, Direttore Oncologia, Ospedale di Ravenna 

•	 Franco Trevisani, Direttore Semeiotica Medica, IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Bologna

ORE 12:00	SESSIONE III: Q&AS E CONCLUSIONI
•	 Carmine Pinto, Direttore, Oncologia Medica, Comprehensive Cancer Centre, AUSL-IRCCS 

di Reggio Emilia

•	 Fabio Piscaglia 

MODERA: 
•	 Alessandra Ferretti, Giornalista scientifica

RAZIONALE 
L’epatocarcinoma (HCC) è uno dei tumori più aggressivi e una delle prime cause di 
morti oncologiche nel mondo1.  In Italia, nel 2022, sono state stimate circa 12.100 
nuove diagnosi2.

Oggi, grazie ai progressi scientifici, alle innovazioni diagnostiche e terapeutiche 
che gli avanzamenti della ricerca stanno rendendo disponibili, la prognosi della 
patologia è in miglioramento, ma questo si accompagna ad una maggiore com­
plessità della sua gestione, che pone delle sfide sia dal punto di vista clinico che 
organizzativo.

È cruciale che il paziente, di fronte all’evolversi della malattia - che spesso si associa 
anche a comorbidità - possa essere preso in carico da un team multidisciplinare 
di professionisti con competenze differenti, come epatologi, chirurghi, oncologi e 
radiologi e che questi specialisti possano lavorare in modo sempre più sinergico 
ed integrato.

Proprio nell’ottica di migliorare la gestione multidisciplinare della patologia sono 
state recentemente redatte e pubblicate le nuove Linee Guida inter-societarie 
AIOM-AISF3.

Un altro aspetto chiave è rappresentato dalla necessità di indirizzare il paziente ver­
so strutture di eccellenza e ad alta specializzazione, dove può avere una garanzia 
di accesso ai migliori percorsi di diagnosi e cura, senza essere costretto a rivolgersi 
autonomamente a più centri, alla ricerca di risposte ai suoi bisogni.

Obiettivo finale dell’incontro, che si inserisce in un ciclo di appuntamenti che coin­
volgerà diversi centri di riferimento a livello locale e regionale, è quello di dare 
visibilità alle best practices nella gestione del paziente con epatocarcinoma, pro­
muovendo un’occasione di informazione, confronto, condivisione di esperienze e 
networking.

[1] Llovet JM et al. Hepatocellular carcinoma. Nat Rev Dis Primers. 2016;2:16018.
[2] AIOM-AIRTUM, “I numeri del cancro in Italia 2022”, Gruppo di lavoro AIOM, AIRTUM, PASSI
[3] Linee Guida inter-societarie AIOM-AISF, “Gestione multidisciplinare del paziente con epatocarcinoma”, 2023https://
www.iss.it/documents/20126/8404074/LG97_AISF-AIOM_Epatocarcinoma


